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Gli effetti della legge 4/2013 e della legge 81/2017 sulla professione

Consulenti tributari 4.0
Si va verso la valorizzazione delle competenze

di Paolo Frighetto*

In Italia il numero dei 
professionisti ha rag-
giunto complessivamen-
te 1,4 milioni, tra questi 

500 mila sono non iscritti in 
albi. Questi ultimi hanno un 
ruolo chiave nel processo di 
regolarizzazione dei rappor-
ti associativi e del mercato 
di riferimento, che si esplica 
soprattutto nella funzione di 
supporto alle imprese. Sono 
due le leggi principali attor-
no alle quali ruota il lavoro 
professionale, la legge n. 
4/2013, ancora poco conosciu-
ta e valorizzata, e la legge n. 
81/2017. Si tratta di provve-
dimenti animati da diverse 
prospettive di fondo. Mentre 
la legge n. 81/2017 si muove 
entro la visione del profes-
sionista come figura debole, 
da tutelare attraverso una 
adeguata normativa di pro-
tezione, la legge n. 4 rappre-
senta un modo di governare 
il mercato privo di logiche 
pubblicistiche, in un’ottica 
di tutela del consumatore, al 
fine di garantire la concor-
renza puntando sulla identi-
tà personale, sulle competen-
ze e su chi può aggregarle, 
validarle e certificarle. In 
questa prospettiva le aree 
di intervento coinvolgono 
due importanti profili stret-
tamente complementari: la 
rappresentanza del lavoro 
autonomo e la certificazione 
delle competenze. Per quanto 
concerne la rappresentanza, 
gli artt. 2 e 3 della legge han-
no riconosciuto e disciplinato 
le associazioni professionali e 
le loro forme aggregative, per 
le quali viene prevista l’iscri-
zione a un apposito elenco 
tenuto presso il ministero 
dello sviluppo economico, 
in cui è annoverata la Lait, 
Libera associazione italiana 
dei consulenti tributari e 
dei servizi professionali. Si 
comprende quindi perché 
rappresentanza e compe-
tenze siano complementari: 
rappresentanza vuol dire 
rappresentarsi, non attra-
verso logiche corporative, ma 
assicurando la presenza sul 
mercato di un professionista 
dotato di un elevato livello 
di competenze. La legge n. 
4/2013 istituisce quindi un 
sistema di certificazione su 
base volontaria. Nel funzio-
namento di tale sistema un 
ruolo centrale viene attribui-
to proprio alle associazioni di 
rappresentanza, che possono 
promuovere la costituzione 
di organismi di certificazio-

ne, partecipare alla stessa 
redazione della normativa 
tecnica UNI (come è avve-
nuto da parte di Lait in oc-
casione della redazione della 
Certificazione UNI11511) e 
rilasciare un’attestazione 
di qualità dei servizi offerti. 
La certificazione assume così 
valenza trasversale, qua-
le mezzo di regolazione dei 
rapporti associativi interni 
e strumento finalizzato al 
regolare funzionamento di 
mercato, attraverso la pre-
senza di professioni in pos-
sesso di competenze coerenti 
con gli standard qualitativi 
della professione. È proprio 
in questo solco che si annida 
l’attività della Federazione 
di scopo di Lait Cert, Libera 
associazione italiana dei con-
sulenti tributari e dei servizi 
professionali, costituita con 
la finalità di promuovere e 
dare impulso agli associati 
Lait, aventi i requisiti e le 
caratteristiche definite dalla 
legge 4/2013 e dalla Certifi-
cazione UNI11511. Scopo di 
Lait Cert è quello di garanti-
re e vigilare circa la qualifi-
cazione e l’aggiornamento dei 
propri professionisti, nonché 
di promuovere forme di ga-
ranzia a tutela dell’utente, 
nel rispetto di quella che è 
la concezione europea del 
«professionista». «Il nostro è 
un settore dinamico, in con-
tinuo cambiamento soggetto 
alle numerose sfide di un 
mercato sempre più aperto, 
competitivo e globalizzato», 
afferma Fausto Perazzolo 
Marra, segretario generale di 
Lait. «Il compito di Lait Cert, 
quale corpo intermedio utile 
e innovativo per l’universo 
che rappresenta, non può es-
sere solo quello di tutelare 
gli interessi di oggi ma so-
prattutto quelli di domani e 
quindi proiettarsi in un arco 
temporale di medio periodo. 
In particolare l’impatto delle 
tecnologie sul lavoro libero-
professionale è certamente 
dirompente anche se, rispet-
to ad altri settori produtti-
vi, qui la digitalizzazione è 
penetrata più lentamente. 
La rivoluzione dei modelli 
organizzativi, l’apertura ai 
mercati internazionali e la 
digitalizzazione impongono 
a questo punto una rifles-
sione e un cambiamento del 
tradizionale modo di operare 
dei professionisti del nostro 
Paese, che Lait Cert si impe-
gnerà a realizzare puntando 
soprattutto sul valore delle 
competenze».

*Presidente Lait

Lait Cert ha accolto la sfida posta dall’Euro-
pa e dalla Riforma sulle professioni non re-
golamentate (legge n. 4/2013) che conferisce 
alle associazioni professionali una missione 
delicata: essere «garanti» della formazione 
e delle competenze degli associati aderenti 
su base volontaria. La formazione in Lait 
Cert non può essere concepita e realizzata 
come attività episodica e discontinua, bensì 
diventa, all’interno della realtà associativa, 
un processo organico supportato da momenti 
e funzioni definite, essendo elemento stra-
tegico e fondamentale per lo sviluppo delle 
professionalità degli associati. Per questo 
motivo Lait Cert ha ideato un percorso di 
aggiornamento professionale, utilizzando un 
sistema che abbina i vantaggi della forma-
zione a distanza (annullamento delle spese 
di trasferta e capillarità territoriale) con la 
possibilità di interagire con i relatori.
Ecco i prossimi appuntamenti in programma:
27/11/2018: Il nuovo regolamento europeo in 

materia di protezione dei dati personali.
30/11/2018: La riforma del Terzo Settore tra 
adempimenti attuali e futuri.
4/12/2018: Smart Working
20/12/2018: I principali strumenti deflativi del 
contenzioso tributario.
29/1/2019: Dichiarazione Iva 2019
1/2/2019: Associazioni e società sportive 
dilettantistiche - Adempimenti di legge e 
buone prassi.
4/2/2019: Le novità della legge di Bilancio 
2019
26/02/2019: Novità in tema di tassazione per-
sone fisiche
26/03/2019: Contratti collettivi, derogabilità 
della legge e limiti.
23/04/2019: Antiriciclaggio 
Per ulteriori informazioni Ti invitiamo a visi-
tare il sito www.Laitcert.it, dove troverai la 
scheda informativa dei singoli corsi.
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Le sfide innovazione e specializzazione


